lettura da Ray Bradbury.

Il testo e’ tratto dalla novella breve del 1952 “A sound of thunder” (“Rumore di tuono”), che si puo’ trovare in rete, per esempio al sito:
http://www.scaryforkids.com/a-sound-of-thunder/.
La traduzione e’ in parte personale (P.C.) e in parte gia’ disponibile in rete.

“…E quello,-disse - è il Sentiero che la Time Safari ha preparato per voi. E' di metallo antigravità, e sta sospeso a 15 centimetri da terra, senza toccare né un fiore né un albero né un solo filo d'erba. Il suo scopo è di impedirvi di toccare in qualsiasi modo questo mondo del passato. Rimanete sul Sentiero. Non scendetene. Lo ripeto. Non scendetene. Per nessuna ragione. Se cadete fuori, dovrete pagare una penale. E non sparate a nessun animale senza la nostra approvazione."
 "Perchè?" chiese Eckels..................

"………Non vogliamo cambiare il Futuro. Noi non apparteniamo a questo Passato. Al governo non piace che noi siamo qui. Dobbiamo pagare grosse cifre per conservare la nostra autorizzazione. Una Macchina del Tempo è una faccenda maledettamente complessa. Se non lo conoscessimo, potremmo uccidere un animale importante, un uccellino, uno scarafaggio, forse addirittura un fiore, distruggendo così un anello importante nell' evoluzione di una specie..."
“Non mi e’ chiaro”, disse Eckels.
“OK –continuo’ Travis- facciamo l’ipotesi che qui uccidiamo accidentalmente un topo. Questo significa che tutte le future famiglie di quel particolare topo sono eliminate, d’accordo?
“D’accordo”.
“E tutte le famiglie delle famiglie delle famiglie di quel singolo topo. Con un passo del tuo piede hai fatto scomparire prima uno, poi una dozzina, poi un migliaio, un milione, forse un miliardo di topi.”
“E quindi sono morti –disse Eckels- e allora?”
“E allora? –Travis sbuffo’ in silenzio- Beh, che ne dici di quelle volpi che hanno bisogno di quei topi per sopravvivere? Se vengono a mancare 10 topi, muore una volpe. Per 10 volpi che non ci sono piu’, muore di fame un leone. Se manca un leone, un sacco di insetti, avvoltoi, un’infinita’ di miliardi di forme di vita sono gettate nel caos e nella distruzione. Alla fine tutto si riduce essenzialmente a questo: 59 milioni di anni dopo, un uomo delle caverne, uno dei 12 che stanno al mondo, va a caccia, di cinghiali o tigri, per procacciarsi il cibo. Ma tu, amico, hai soppresso tutte le tigri in quella regione. Schiacciando col tuo piede un solo topo. Cosi’ l’uomo delle caverne muore di fame. E l’uomo delle caverne, nota bene, non e’ un uomo qualunque, no! E’ un’intera nazione futura. Da lui sarebbero nati 10 figli e da loro altri 100 e cosi’ via verso una civilta’. Distruggi questo singolo uomo e tu distruggi una razza, un popolo, un’intera storia di vita. E come far fuori uno dei nipoti di Adamo. Solamente schiacciare col piede un topo potrebbe causare un terremoto, i cui effetti scuoterebbero la nostra terra e i nostri destini nel corso del Tempo, fino alle fondamenta. Con la morte di quel singolo uomo delle caverne, un miliardo di esseri non ancora nati vengono strozzati nel ventre. Forse Roma non sorgerebbe mai sui sette colli. Forse l’Europa rimarrebbe per sempre una foresta tenebrosa, e solo l’Asia si svilupperebbe prospera e brulicante di uomini. Schiaccia un topo e distruggi le Piramidi. Schiaccia un topo e lasci un’impronta come un Gran Canyon per l’Eternita’. La Regina Elisabetta non sarebbe mai nata. Washington non avrebbe varcato il Delaware, non ci sarebbero per niente gli Stati Uniti. Percio’ stai attento, Rimani sul Sentiero. Non lasciarlo mai!
"Capisco" disse Eckels. "Allora non dovremmo neppure toccare l' erba?"  "Esatto. Calpestare certe piante potrebbe provocare un accumularsi di variazioni infinitesimali. Un piccolo errore, qui, si moltiplicherebbe in sessanta milioni di anni, e sproporzionatamente. Naturalmente, forse la nostra teoria è errata. Forse il tempo non può essere cambiato da noi. O forse può essere cambiato soltanto in piccoli modi sottili. Un topo morto, qui, crea uno squilibrio tra gli insetti là, e più tardi una sproporzione di popolazione, e poi un cattivo raccolto, una depressione, una carestia e, alla fine un cambiamento nel temperamento sociale di paesi lontanissimi... “
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